
   

La mia montagna: 

RIFUGIO MAGNOLINI  
Scheda sintetica: 

 
Data escursione: 1 luglio 2012 

Tipo Escursione: mtb 
Zona di partenza: Castione della Presolana 

Sentiero: 41,551 
Altitudine partenza: 1000 mt circa 

Altitudine arrivo: 1612 mt Rif. Magnolini 
Tempi di percorrenza: circa 4 ore secondo l’itinerario della cartina sotto 

Difficoltà (0 a 6): 1, alcuni tratti 2 (per salite ripide) 
Lunghezza: 43 Km 

Ciclabilità: 90% circa 
Asfalto: 25% circa 

Partecipanti: Alternative Team Villongo 
Note:  

Lasciamo l'autovettura a Castione della Presolana e seguendo la strada asfaltata ci dirigiamo verso il passo 1297mt; 

seguiremo da qui le indicazione per il punto panoramico denominato “Salto degli sposi”: posto sulla costa orientale 

dello Scanapà che da a strapiombo sulla Val di Scalve, dal quale si possono ammirare le montagne della dorsale 

orobica, fino alla Val Camonica. 

“Legata a questo posto è la storia di un musicista polacco, 

Massimiliano Prihoda che, affascinato dalla incantevole bellezza del 

luogo, venne a viverci assieme alla moglie, Anna Stareat, 

un'affermata pittrice. L'anno è il 1871 e la Presolana non era ancora 

una nota meta turistica. I due sposi, che avevano eletto il luogo del 

Salto come loro ispiratore per spartiti e quadri, in una notte 

tempestosa si gettarono dal dirupo. Non se ne conoscono le 

motivazioni, sta di fatto che i due corpi vennero ritrovati ancora 

abbracciati alla base del dirupo. Forse, avevano deciso di coronare 

per sempre il loro sogno d'amore. Da allora, in ricordo dei due, questo 

luogo venne definito Salto degli Sposi ed è meta, ancora oggi, di 

numerosi innamorati che gettano dal dirupo dei fiori come augurio 

per il loro amore.” 

Risaliamo il breve tratto che ci ha portato fin qui e proseguiamo tenendo il sentiero verso sinistra in direzione del 

colle Vareno su una strada gippabile della forestale non particolarmente impegnativa. Arrivati in località Vareno  

1470 mt, dopo una breve sosta rifocillatoria ripartiamo percorrendo la strada in salita che costeggia le case per poi 

inoltrarci in una bella zona boschiva tutta in discesa (sentiero 41). Di seguito imbocchiamo il sentiero a destra che 

con non poca difficoltà ci porterà alla stazione di  arrivo della seggiovia del monte Scanapà 1615 mt. (attenzione in 

alcuni punti è bene spingere la bici a causa del terreno molto accidentato e ripido).Da qui è possibile ammirare le 

meravigliose vette della Presolana. Ripartiamo sempre seguendo il sentiero 41 che è ormai diventata una strada 

gippabile ben ricca di pietreame che ci riporterà al passo della Presolana. 

Ripercorriamo tutto il percorso fino alla località Vareno dove imboccheremo la strada asfaltata che ci condurrà ai 

piedi del monte Pora e poi diventando sterrata al rifugio Pian del Termen. Da qui seguendo il sentiero 551 che ormai 

si snoda tutto più o meno in quota ci dirigiamo verso il rifugio Magnolini e poi per un meritato pranzo al rifugio Palù. 

Per il rientro ripercorriamo lo stesso tracciato fino alla località Vareno e poi seguiamo a sinistra la strada asfaltata 

che mediante una bella discesa su tornati ci riporta al nostro punto di partenza. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vista dal Salto degli Sposi 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Monte Pora 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sul monte Scanapà con dietro il massiccio della Presolana 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal rifugio Magnolini 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal rifugio Palù 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 cavalli 

 

 

 

 


